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Giovani disoccupati con l'aiuto di mezzadri e braccianti arano i campi incolti a1 Monto Mario 
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sulle terre 

anni 
Novanta ettari di terreno, della». 

Provincia e del ministero di• Grazia 
[ e « Giustizia venivano utilizzati 

solo per il pascolo delle pecore „ 
Una occupazione che dura da 7 mesi I soci della cooperativa di giovani disoccupati arano con i trattori i terreni - incolti del Santa Maria della Pietà 

< Le case serrate di Monte Mario e i palaz- ì 
zonl sparpagliati lungo la strada si perdono ' 
subito, tra la nebbia fittissima, appena la
sciata la via Trionfale, e la valle si apre 
improvvisa, di un verde che spicca anche 
in mezzo a questa specie di nuvola bassa 
sull'asfalto. Solo verso le nove i vapori co
minciano a diradarsi: i campi ora si vedono -
distintamente. Accanto al vecchio casolare 
diroccato si accendono i motori di sette 
trattori e dopo un po' le macelline partono " 
rumorosamente tirandosi dietro gli aratri: 
si comincia a dissodare la terra, prima un 
solco, poi l'altro accanto con 1 trattori af- : 
fiancati che aprono le zolle scurissimo. •* 

Per quindici anni questi terreni non han
no conosciuto, o quasi, 11 lavoro dell'uomo.y 

Sono rimasti abbandonati, a pascolo per le 
pecore. Un pezzo di campagna, che si incu- . 
nea nella città a dividere i grandi quartieri 
di Monte • Mario e Primavalle. del tutto 
inutilizzato: novanta ettari di terra (le di
mensioni di una grande azienda agricola) 
praticamente tutti coltivabili ' hanno frut
tato al massimo un po' di grano e un po' 
di foraggio. - -.-. ;•' - a<i "• " «• -
• Ora. invece,'' dopo l'inattività ' forzata, si 

riprende a lavorare, ma tra i campi non ci 
sono contadini di mestiere o per tradizione. ì 
A dissodare la terra sono i giovani disoccu
pati di una cooperativa che ormai da sette 
mesi hanno occupato i novanta ettari. De
nunciano l'abbandono, chiedono una occu
pazione, vogliono lavoro da subito, spingono 
per avere in affitto questi terreni incolti 
che sono in gran parte di proprietà della 
Provincia. « Ancora non abbiamo il contrat
to — spiega Alberto, uno di loro — ma 
abbiamo iniziato ugualmente ad arare. Se -

1 non lo facciamo adesso, se non seminiamo 
In tempo (nel giro di qualche settimana) 
perdiamo un intero anno di colture. La no-

. stra lotta va avanti da aprile scorso, mesi 
impiegati a studiare, a capire l'agricoltura. 
Abbiamo fatto un corso della Regione, sta
vamo ogni mattina su questi campi assieme 
ai tecnici della Costituente contadina. Ab
biamo dovuto imparare partendo da zero; 
nella nostra cooperativa -- siamo in 26 — 
ci sono soltanto due figli di contadini, gli 

. altri non sapevano nulla, qualcuno è lau
reato In • filosofia o in • architettura, altri 
hanno la maturità o sono periti industriali. 

. I campi li abbiamo scoperti per caso,, più 

., per necessità che per vocazione ». 
'• Con I disoccupati ieri mattina, alla guida 

dei trattori, c'erano alcuni mezzadri dei-
• l'agro, ex-braccianti di Maccarese, venuti qui 
con le macchine per aiutare. « Non abbiamo 
mezzi meccanici nostri — spiega ancora un 

" ragazzo — e siamo riusciti a fatica a racco-
Bliere i soldi per pagare un altro trattorista 
che dissoderà dieci ettari. Per farlo ci slamo 

' dovuti "tassare" di una parte del contributo 
.- regionale destinato a chi segue - i corsi di 

formazione». . ' •. • 
• A sera i mezzadri se ne andranno, dopo 

aver arato Ininterrottamente per.ore. «Que
lita terra è buona — dice uno di loro — ha 

. "riposato" a lungo e aveva bisógno di essere 
rimossa: ora potrà produrre, e bene. Per 
noi venire qui, ' proprio nel periodo delle 
semine, è stato un problema, un sacrificio. 

. Ma la nostra solidarietà non è solo "disinte
ressata": per noi rilanciare l'agricoltura è 
vitale e questa esperienza, come le altre che 
stanno compiendo i giovani nella nostra 

' provincia è importante ». . . • -, • • ' 

La vicenda di queste terre è lunga. Dei 
90 ettari 70 appartengono alla provincia e <. 
20 al ministero di Grazia e Giustizia. Un -
tempo l'amministrazione di - palazzo Valen- -' 
tini aveva aperto in questi campi un'azienda.. 
agricola per il vicinissimo Santa Maria della." 
Pietà. Si coltivavano grado ed ortaggi, si 
allevavano animali, erano stati investiti) 
soldi nelle salle moderne e in una efficiente 
porcilaia. A lavorare erano 1 degenti del-.' 
l'ospedale psichiatrico ' con un compenso 
giornaliero di cento o duecento lire. L'eroo-
terapta (lo sfruttamento sarebbe meglio 
dire) fu abbandonata una quindicina di 
anni fa e l'azienda chiuse 1 battenti. Da . 
allora i 70 ettari sono stati affidati in custo- . 
dia a un privato che ha ottenuto in cambio 
il diritto a coltivarli. Ma di vera e propria 
coltivazione non si può certo parlare, la 
terra è • stata subaffittata * a piccoli pezzi. 
arata raramente e le coltivazioni da inten
sive divennero estensive. Negli ultimi anni 
poi 1 campi hanno ospitato soltanto le 
greggi mentre alcuni brani di terra si sono. 
trasformati in orti abusivi; il resto è rima 
sto nel più totale abbandono. Storia ana
loga hanno i 20 ettari del ministero che 
sono contigui al carcere minorile di Casal 
del Marmo. - o ^ » -...—.,.. 
1 Ora. • dopo ' l'occupazione avvenuta " nel •; 
l'aprile scorso, la XIX circoscrizione ha ap
provato un ordine del giorno favorevole ad 
un uso dei terreni da parte della coopera
tiva e la Provincia sta affrontando il pro
blema dell'affitto di questi campi. « Una 
volta ottenuto 11 contratto — spiega Alberto 
— potremo avere i finanziamenti della Re- : 
gione e cominciare a lavorare in maniera 
organica e continuativa. Abbiamo anche 

. preparato un piano colturale assieme ad 
' agronomi e tecnici ». Il programma punta 

soprattutto all'orticoltura, cioè a produzioni 
'Intensive e qualificate che richiedono molta 
., manodopera, si è pensato anche all'alleva

mento I piccoli animali come polli e conigli 
— la zootecnia In questa zona, all'interno del 

-, raccordo anulare, è Impossibile — non si 
esclude la possibilità di aprire una fungaia. 
A conti fatti l'azienda al masstmo delle sue 

. capacità produttive potrebbe occupare ben 
più del 26 giovani che oggi compongono la 
cooperativa, e potrebbe avere uno sbocco 
di mercato nel vicini ospedali del S. Maria 
della Pietà e del S. Filippo Neri. 

« Questi sono ancora progetti — commen-
- ta un ragazzo — la realtà è difficile e dura. 
• ora non abbiamo mezzi, non abbiamo nean

che i semi, eppure il momento di plantare 
grano e ortaggi si avvicina ». « Se la nostra 
lotta non avesse risultati — aggiunge Al
berto — dovremmo • ricominciare daccapo. 

•'• Sono ipiù di tre < anni che cerchiamo un 
•. lavoro, molti di noi hanno già vissuto nu

merose battaglie: abbiamo fatto lo sciopero 
alla rovescia al Policlinico. ' abbiamo spaz
zato via del Corso; si parlava di posti da 

' usciere alla Provincia.. durante - la passata 
,' amministrazione, e noi abbiamo piantato la 
' tenda a piazza Venezia ». L'indistinta fame 
di lavoro, di un posto qualsiasi, è cambiata 
anche per questi giovani ed è venuta cosi 
la richiesta di un impiego produttivo, l'iscri-

• zione al coordinamento sindacale dei disoc
cupati. l'individuazione dell'agricoltura come 

' settore di intervento e. alla fine, l'occupa
zione delle terre di Monte Mario. 

r. r. 

1 Nuovo provvedimento citi \ giudici *. por lo scandalo, Isveur 

». A Arrestato 
del̂  Comune : fayoriva 
a ssegnazioni truccate 
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Dirigeva: le XVI ripartizione quando assessore era il de Bene* 
detto - Un alloggio a un'impiegato capitolina grazie a un falso 

Anche Pietrini nell'indagine sulla commissione casa 

Un altro arresto per le 
assegnazionii truccate degli 
alloggi del piano Isveur, p2r 
le quali sono già in carcere 
l'ex-assessore de Benedetto e 
una trentina tra funzionari 
ccmunali, vigili e ' assegna
tari. Stavolta le manette sono 
scattate attorno al polsi di 
Giuseppe • Bertolami, diretto
re della vecchia XVI riparti
zione capitolina — all'edilizia 
popolare — (ora disciolta) e 
attualmente alle dipendenze 
della seconda ripartizione (al 
patrimonio). I reati contesta
ti sono quelli di truffa e falso 
in concorso con altri: psr 
questo stesso episodio Bene
detto è stato raggiunto in car
cere dall'ennesimo mandato 
di cattura. Il provvedimento 
è stato preso dal magistrati 
Amato e Laquaniti in rela
zione all'assegnazione di un 
alloggio a Francesca Caffa-
rella e Franco Zinni. arre
stati nel giorni scorsi. 

Sempre nella giornata di 
ieri, i due magistrati hanno 
deciso di estendere anche a 
Vincenzo Pietrini (attualmen
te assessore all'edilizia) la 
contestazione di « interesse 
privato in atti d'ufficio» già 
mossa a tutti i componenti 
della vecchia commissione co
munale casa. Nel primi mesi 
del "76 Pietrini era infatti pre
sidente della commissione con
siliare • all'urbanistica. 
' Ma andiamo con ordine. 

Giuseppe Bertolami era già 
stato interrogato nei giorni 
scorsi assieme al suo stretto 
collaboratore (e vicedirettore 
della vecchia XVI ripartizio
ne) Barnaba. Ieri mattina i 
carabinieri del nucleo inve
stigativo si sono presentati 

nella sua abitazione e nel
l'ufi lcio che egli occupava 
presso la II ripartizione. Qual
che ora dopo sono usciti con 
una gran mole di materiale 
sequestrato, che ora sarà esa
minato dal magistrati. Il man
dato di cattura è, a quanto 
sembra, legato all'assegnazio
ne di un alloggio di via della 
Cellulosa, a Casalotti, inte
stato a Francesca Caffarella. 
La donna, una impiegata co
munale, nella sua domanda 
aveva affermato che il ma
rito, Franco Zinni. era senza 
laverò e che la famiglia abi
tava in uno alloggio super
affollato. Questo però è ri
sultato del tutto falso: Fran
co Zinni, infatti, è impiega
to presso un ministero e li 
vecchio appartamento del due 
era adeguato, in quanto a 
spazio e numero di stanze. 
alle esigenze abitative del 
nucleo familiare. 

Per il reato di falso e truf
fa erano già stati arrestati 
il 19 ottobre i < due coniugi 
che avevano operato però al
l'ombra di coperture e com
plicità. Gli Interrogatori e 
l'esame di molti documenti 
sequestrati hanno convinto 1 
magistrati >che ad offrire 
« appoggio » alla domanda di 
assegnazione sia stato pro
prio Giuseppe Bertolami. gra
zie al suo. alto Incarico In 
seno agli uffici competenti. 
Questo episodio ha avuto co
me conseguenza anche il fat
to che i magistrati abbiano 
inviato un nuovo mandato di 
cattura per l'exassessore de 
Benedetto, rinchiuso nel car
cere di Regina Coeli. 

Veniamo ora alla seconda 
iniziativa dei giudici Amalo 

e Laquaniti. Riguarda, abbia
mo detto, l'assessore sociali
sta Vincenzo Pietrini a cui è 
giunto ieri un avviso di rea
to del tutto identico a quello 
recapitato dieci giorni fa al 
membri della commissione 
casa. All'epoca dei fatti con* 
testati dai magistrati (slamo 
nel marzo-aprile del 1976) 
Pietrini presiedeva la conv 
missione consiliare all'urba
nistica, di cui la commissio
ne casa era una emanazione. 
In pratica sembra che la co
municazione giudiziaria ri
guardi la « responsabilità og
gettiva » che avrebbe appun
to avuto In qualità di presi
dente dell'organismo da cui 
emanava la commissione sot
to inchiesta. Pietrini. infatti, 
non ha mai partecipato (poi
ché non ne faceva parte) ad 
alcuna riunione della com
missione casa che esaminava 
le assegnazioni per il piano 
Isveur. La vicenda comunque 
potrà essere chiarita nei pros
simi giorni quando l'ammini
stratore capitolino si presen
terà ai giudici per essere 
ascoltato e conoscerà diretta
mente le contestazioni che 
gli vengono mosse. • •••••-••• • 

In ; margine ; all'Inchiesta 
per le assegnazioni del pia
no Isveur (ma per episodi 
che risalgono a molti mesi 
prima) " Amato e Laquaniti 
hanno emesso ' un mandato 
di cattura anche contro Giu
seppe Cappadonna. L'uomo, 
arrestato ieri, è accusato di 
truffa e di falso perchè riu
scì ad avere una casa del co
mune, pur essendo proprieta
rio di diversi alloggi, presen
tando documenti falsi. . 

Assottigliatosi il margine di guadagno, i produttori preferiscono cambiare coltura 

ì Sono rimaste solo piante vecchie 
nei grandi oliveti del Viterbese 

L'esperienza dell'oleificio sociale di Canino - Necessario rendere più moder
ne le strutture e ; sviluppare gli inte rventi preventivi ; contro le malattie 

Ci vuole poco a fare i con
ti. Il costo di produzione di 
un chilo di olio di oliva è 
stato, lo scorso anno, di 2.300 
lire (e spesso ha toccato ci
fre superiori); il prezzo di 
vendita. all'Ingrosso, è arri
vato (ma non sempre) a 2.500 
lire. Il margine di guadagno 
per 11 coltivatore è davvero 
sottile, qualche ' volta pres
soché inesistente. SI aggiun
ga la difficoltà di colloca
mento del prodotto per ef
fetto del calo del consumo 
di olio d'oliva dovuto sia alla 
notevole crescita del prezzo 
sia all'immissione sul mer
cato di olii di semi. A conti 
fatti è chiaro che 11 coltiva
tore « non ci rientra più »; 
una delle conseguenze è che 
In qualche t zona le piante 
d'olivo verìgono sostituite da 
altre coltufie... .f 

Nella Maremma laziale, a 
Canino e nel paesi limitrofi 
(Ccllere, Ischia. Arlena. Tes-
sennano. Montalto). gli olive
ti si estendono su varie mi
gliai di ettari, quasi 120.000 
olivi sono disposti In filari. 

• E' qui che si concentra il 
« grosso » della produzione ! 
del viterbese (complessiva
mente si tratta di oltre 
200.000 quintali). 

Parliamo di questi problemi 
con alcuni coltivatori diret
ti di Canino, soci dell'Oleifi
cio Sociale, il più ampio dei 
tre del paese. A questo orga
nismo cooperativo, promosso 
poco più di dieci anni fa, 
dall'Ente Maremma, aderisco
no 950 soci. Nell'oleificio, che 
ha una potenzialità di lavo
razione di 50.000 quintali di 
olive, sono occupati per tut
to l'anno cinque operai: du
rante 11 periodo di lavorazio
ne del prodotto gli addetti 
salgono a quaranta; 4.000 
sono. poi. le persone impe
gnate nella fase di raccolta 
delle olive, per un totale di 
circa 80.000 giornate lavora
tive. I riflessi sull'economia 
della zona sono notevoli: il 
fatturato annuo è in media 
di tre miliardi e mezzo. 

Tuttavia' il clima all'inter
no dell'oleificio, in questi an
ni. non è-stato mai troppo 
sereno. « La direzione — di
ce Sandro Vallesl, della co
stituente Contadina — si è 
comportata in modo chiuso, 
paternalistco. Egemonizzata 
dalla Coìdiretti e dall'Unione 
agricoltori, essa ha itajtnta 
sempre la partecipazione dei 
soci alla vita . dell'oleificio, 
alle scelte che dovevano es
sere compiute*. *Né — ag
giunge Medoro Crassetti — 
le domande che noi taci ab
biamo rivolto, ad esempio, 

ASSEMBLEA'V ••'!• • 
Oggi nel locali della XVI 

clrcoscriilqpe. in via Fabiola 
12, si term-Sn'asaembiea in
detta dall UlIU-Confesercen-
U su «difesalìÈN diritto al 
lavoro e ordMt^democratl-
co». Interverranw- nppre-
sentanU dei partiti ' 
tW. . .. ...... 

sulla diminuita "resa" del 
prodotto hanno ; ricevuto ri
sposta ». 

Si è creato, così plano pla
no, un « distacco » dela soci 
dal problemi del frantoio, si 
è avvertita un po' di sfiducia. 
Alcune proposte tuttavia so
no state avanzate, anche se 
la riflessione va appiofondl-
ta e allargata a un nume
ro molto più ampio di soci 
e produttori. Si tratta di mi
gliorare le tecniche colturali 
e di organizzare la lotta fito-
sanltarla per prevenire tem
pestivamente le malattie che 
attaccano l'olivo. Nella scorsa 
stagione, ad esempio, la mo
sca olearia danneggiò il 25% 
del raccolto. ._' 
- Inoltre bisogna rivedere il 
costo di produzione dell'olio. 
che determina grossi sbalzi 
nel ' prezzi al dettaglio: •-11 
problema è legato al miglio
ramento della meccanizzazio
ne nella raccolta delle olive 
e alla revisione dei costi, so
prattutto per 1 concimi e gli 
antiparassitari. 

Uno degli obiettivi a cui i 
soci del frantoio tengono di 
più è la presenza diretta del
l'oleificio sul mercato, con tut
ti 1 vantaggi evidenti che ne 
derivano per il consumatore. 
Già l'oleificio ha cominciato 
ad attrezzarsi con la costruzio
ne di due vasche per permet
tere la conservazione dell'olio. 
ma 1 progetti di cui si discute 
sono più ampi. Si punta ad 
ammodernare e ampliare la 
struttura esistente, con la 
creazione di un centro di im
bottigliamento e di una rete 
di vendita diretta. 
' Le proposte si arricchisco

no: a L'esigenza — dice Cras
setti — è anche quella di co
stituire un consorzio fra i tre 
oleifici di Canino per arri
vare a un tipo unico d'olio e^ 
di trovare alcune forme di' 
cooperazione tra Volivicoltu-
ra viterbese e quella reati
na: La realizzazione di que
sti protetti dipende In gran 
parte dalla partecipazione dei 
soci e da un cambiamento di 
rotta nella direzione dell'olei-

• ficta. - -:- r 

' In questi giorni, è stato mo
dificato lo statuto della coo
perativa. Secondo la nuora 
normativa — per la cui re
dazione un anno fa l'Alleanza 
dei Contadini aprì le tratta
tive. ostacolate dalle resisten
ze dell'Ente e della Coìdiret
ti — l'Ente Maremma avrà 
un solo rappresentante (al 
posto di quattro) nel consi
glio di amministrazione. So
no, inoltre, previste commis
sioni consultive che allarghi
no la partecipazione dei soci 
alla vita dell'azienda. 

m ET un grosso passo in 
avanti — commenta Crasset
ti —'JVo motto dipenderà dal
l'impegno di tutti. Il nuovo 
statuto, tuttavia, contribuisce 
già a stabilire quel clima di 
fiducia, necessario perché 
l'oleificio assuma un ruolo 
nuovo nella nostra zona ». 

lÉmQMiila r Corbucd 

: ' • > \ ÌS y- •'. • ' • • . - . . . • • - • 

Promossa dalla federazione del PCI 

Domenica al Metropolitan 
manifestazione sull'aborto 

«•.Una manifestazione cittadi
na sul problema dell'aborto. 
si terrà domenica al cine
ma Metropolitan. ;•; L'incontro 
popolare — l'appuntamento è 
per le 9.30 — è stato promos
so dalla Federazione comu
nista romana in occasione 
dell'apertura del dibàttito in 
Parlamento. .= Parteciperanno 
Giovanni Berlinguer, Piero 
Pratesi e Ciglia Tedesco. Pre
siederà la compagna Pasqua
lina Napolitano. 
v- La manifestazione si terrà 
all'insegna > dì ' questa - parola 
d'ordine: « la - proposta . dei 
comunisti per una giusta re
golamentazione dell'aborto. 
per una maternità che da de
stino divenga scelta Ubera e 
cosciente, per l'emancipazio
ne e la liberazione della don
na in una società in cui si af

fermino valori di solidarietà 
e di progresso*. .... 

In vista " dell'appuntamento 
al Metropolitan, tutte le se
zioni del partito sono impe
gnate in una campagna, di as
semblee e di dibattiti sui tè
mi deU'aborto. Segrauamo di 
seguito alcune ^inziàtlve'i.in 
programma per oggi. Baldui
na ore 21 (Napoletano); Fla
minio • ore 18 •• (Occhiuzzi); 
Lanuvio ore 18; Marino ore 
16 (assemblee di zona); Bor-
ghesiana ore 16 (incontro di 
coseggìato): • Finocchio '"' ore 
16 (incontro di caseggiato); 
Appio Latino ore 17.30; Mon-
terotondo ore 15 (incontro di 
caseggiato); Tor Lupara ore 
17 (attivo contadini con Tem
pestino; Colleferro attivo di 
zona (Bellagotti). 

ANCORA NEBBIA A FIUMICINO - %£"«£* TSewTlL T-
volto la zona dell'aeroporto di Fiumicino ere indo notevoli difficoltà al traffico aereo. La 
visibilità è risultata particolarmente scarsa dalle ore 23 alle 7 di ieri, tanto che due voli 
in arrivo, della « Ghana Airways » e dell'* Austrian 1951 » sono stati dirottati a Ciampino 
dove le condizioni atmosferiche erano leggermente migliori. Tutti gli altri voli in arrivo 
e in partenza dallo scalo romano, pur subendo ritardi, si sono svolti invece regolarmente. La 
nebbia non è un fenomeno nuovo per Fiumicino, solo raramente tuttavia, riesce a bloccare 
tutte le operazioni dello scalo. NELLA FOTO: l'aeroporto di Fiumicino avvolto dalla nebbia 

Trenta operai si sono associati per impedire la liquidazione della fabbrica del Trullo 
i * ; s r i j ; 

Una cooperativa rileverà la Technital 
. Il mobilificio da tempo sul ' mercato di tutte le regioni centrali e meridionali - Come i proprietari ridu
cevano il costo del lavoro - Quando i dipedenti si sono organizzati l'azienda ha deciso di chiudere i battenti 

Vernavano 
«sottocosto» 

banconote false 
da 10 mila lire 

Vendevano a 2500 lire ban
conote false da 10 mila lire. 
In carcere sono andati due 
giovani. Elio Trammannone 
di 20 anni, e Roberto Fonta
na di 26, probabilmente sem
plici manovali della singola
re organizzazione commercia
le. La scoperta è avvenuta 
casualmente ieri mattina du
rante una normale operazio
ne di controllo della squa
dra narcotici della polizia. 
Nel bar di via Savoia, infat
ti, il giovane Trammannone 
è stato trovato In possesso 
di una dose di hashish; du< 
rante la perquisizione, però, 
è venuta fuori anche una 
banconota che è risultata fal
sa. Le indagini ora pro
seguono per Hunftre alla sco
perta dMla stamperia. * ,- -»n 

Un edificio basso, ad un 
piano senza intonaco, le por
te inteme di cartone pres
sato. Vista da lontano può 
sembrare una delle tante ba
racche del Trullo, una bor
gata a pochi chilometri dal
la via Portuense. Solo sulla 
piccola strada in salita, vicolo 
del Monte delle Capre, che 
muote in un prato, c'è un' 
insegna: « Technital. mobili 
in legno». La prima impres
sione e che si tratti di una 
bottega artigiana, o poco più 
una - delle tante piccole im
prese che nascono e muoio
no nel • giro di pochi mesi. 
Ma non è così. La «Technital* 
da anni controlla il mercato 
dei carrelli per i televisori. 
In tutta H centn>sud è Tuni
ca azienda * attrezzata - per 
questo tipo di produzione. I 
carrelli televisivi non posso
no certo essere classificati 
fra i beni di prima necessita. 
ma è senz'altro un settore 
che e tira». Se ne sono po
tuti rendere conto i trema 
aperai, che da miendo 

pano l'azienda, hanno \isto 
arrivare nuove, consistenti 
commesse per centinaia di 
milioni. Richieste che. alme
no per ora. non potranno es
sere soddisfatte. I fratelli Be
nigni. titolari dell'azienda, da 
più di due mesi hanno deciso 
la liquidazione della < Techni
tal ». };-. :.-• -•'- •>-.!- . .-i- »: .'; •/ 

« Chiusa per fallimento »: 
questa era la laconica frase 
che gli operai hanno trovato 
in un cartello appeso fuori 
dalla fabbrica, al ritorno dopo 
le ferie estive. Da settembre 
assieme a tutte le forze po
litiche democratiche della zo
na. sono state studiate tutte 
le possibilità - per riprendere 
l'attività nello stabilimento 
perche ì trenta dipendenti 
della JVchnital. tra l quali 
anche numerose donne, non 
andassero ad ' Ingrossare - la 
schiera dei disoccupati. 
- Cosi, è nata la «Coopera

tiva Nuova Technital ». V 
obiettivo immediato è la ri
presa della produzione. . £ le 

aobuuno'viste, d 

sono. La < lega delle coopera
tive» dal canto suo. ha già 
assicurato il proprio soste
gno tecnico e sono arrivati 
anche i primi finanziamenti. 
Si tratta ora di superare al
cuni ostacoli burocratici che. 
purtroppo, non sembrami di 
facile soluzione. Un impegno 
In questo senso è venuto an
che dall'amministrazione co
munale che sta studiando le 
possibilità di una immediata 
ripresa del lavoro. . . 

Una « cooperativa di produ . 
zione ». dunque. la prima a 
Roma nel settore.' Un'espe
rienza nuova soprattutto per 
gli operai della Technital che 
in pochi mesi hanno, per co
si dire, «bruciato le tappe». 
Fino ad Un anno : fa nella 
fabbrica del Trullo era proi
bito « parlare del sindacato»: 
Un divieto — occorre dirlo — 
che non aveva certo trovato 
una forte opposizione. E i la
voratori hanno dovuto a mano 
a mano fare i conti con l'in-

i, con M 

minacce, le rappresaglie. In
fine. la liquidazione della fab
brica e la costituzione della 
eooperativa. « Non avevamo 
altre alternative — dice un' 
operaia ventenne —. Si chiude 
oggi per riaprire domani, so
lo per tenere fuori dalla, fab
brica U sindacato, le leggi. 
la '- costituzione. In fondo la 
nostra vertenza va al di là 
della Technital. Vogliamo di
mostrare che anche dove c'è 
fame di lavoro, come qui al 
Trullo non si è più disposti 
a subire questi ricatti ». In
tanto il « ricatto » ha pagato 
per anni. Nel : '69 un'ora di 
lavoro veniva rctritfiita solo 
1B0 lire. L'anno scorso la ta
riffa è « aumentata » si fa 
per dire, fino a 330 lire. II con
tratto nazionale di lavoro pre
vede. come minimo, una pa
ga di mille e quattrocento 
lire all'ora. Per chi protesta
va la risposta era sempre la 
stessa: «se non ti sta bene, 
puoi andartene». E il ricam-

sempre assicurato. 

Il bandito marsigliese latitante da anni 

Rinviato il processo 
d'appello contro 

il boss Jo le Maire > 
E' accusato di aver ordinato nel. '70 
l'assassinio di un suo «collaboratore» 

E' stato rinviato a nuovo 
ruolo il processo contro Giu
seppe Rossi, detto « Jo le 
Maire » e Daniel Michelucci. 
Lo ha deciso la seconda Cor
te d'Assise d'appello. I due 
sono accusati dell'assassinio 
di Enrico Passigli.5 « collabo
ratore » dello stesso . « Jo ». 
avvenuto la notte tra il 22 
e il 23 dicembre del 1970. Il 
delitto è'tornato all'esame dei 
giudici di secondo grado do
po che la Corte di Cassazio

ne, nel maggio scorso, aveva 
deciso di annullare per di
fetto di motivazione la sen
tenza della prima Corte d'Ap
pello.'tìie aveva assolto Ros
si. Ificnetikìci e un altro ban
dito' rfalo^narsiglicse. « Tony » 
Ricdobéney-; per insufficienza 
di prove.,'-; *'i? 

Questa sentenza, che annul
lava le pesanti condanne in
flitte in primo grado ai tre 
imputati (24 anni a Rossi. 
21 a Michelucci. e 25 a Ricco-
bene). era stata impugnata 
dal rappresentante della pub 
blica accusa. Monteleone. che 
si è visto dare ragione dalla 
suprema corte, la quale ha 
stabilito di rimettere tutta la 
vicenda all'esame di un nuo
vo collegio della Corte d'Ap
pello. 

Enrico Passigli era stato 
trovato morto nell'apparta
mento di « Jo le Maire » in 
via Belisario. Era stato cri
vellato di pugnalate: ben 27 
come accertò in seguito l'au
topsia. Dopo una lunga serie 
di indagini, la polizia accusò 
dell'omicidio Michelucci e Ric-
cobene che avrebbero agito 
per ordine dello stesso Rossi. 

Non è tuttavia - mai - stato 
chiarito il motivo deU'esecu 
zione. Probabilmente è per 
questo che i giudici della Cor
te d'Appello decisero di pro
nunciare la sentenza di as
soluzione per insufficienza di 
prove, respingendo le richie
ste del procuratore generale 
che aveva sollecitato la pe
na dell'ergastolo per tutti e 
tre gli imputati. . 

Cinque condanne 
per il lancio 
di bottiglie 

incendiarie contro 
un covo missino 

; Cinque giovani estremisti 
sono stati condannati ieri a 
tre anni di carcere per avere 
lanciato alcune bottiglie in
cendiarie contro il covo mis
sino di via delle Medaglie 
d'Oro — da cui II 30.settem
bre scorso partirono gli as
sassini di Walter Rossi — e 
contro una vettura della po
lizia che era intervenuta. La 
sentenza, emessa dal giudici 
della quinta sezione del Tri
bunale. si riferisce ad un epi
sodio avvenuto tre anni fa 

Antonietta Primavera. An
gelo Perpetuini. Roberto Ra
nieri, Sergio De Vescovo. A-
lesssandro Continenza, pro
cessati tutti a piede libero. 
sono stati riconosciuti colpe
voli di concorso In detenzio
ne e lancio di ordigni incen
diari. di danneggiamento, e 
di violenza e lesioni a due 
agenti di PS. 

- Secondo 11 pubblico mini
stero, dott. Plotino, che ave
va chiesto quattro anni per 
ciascuno degli imputati. 1 
giovani avrebbero fatto parte 
del gruppo di una trentina 
di estremisti che. dopo una 
serie delle abituali violenze 
scatenate dai fascisti nel 
quartiere, reagirono con il 
lancio di bottiglie incendia
rie contro il « covo » della 
Balduina. All'arrivo della po
lizia. una delle pantere fu 
colpita da un ordigno e in
cendiata; gli agenti che era
no a bordo riportarono ustio
ni giudicate guaribili in ven
ti giorni. 

< Il processo avrebbe dovuto 
svolgersi per direttissima po
chi giorni dopo l'episodio, ma 
gli avvocati del collegio rll 
difesa chiesero e ottennero 
che venissero svolte inda^nl 
più approfondite. 

Nozze d'argento 
• Ai cari compagni Mida e 
Angelo Smacchi che circon
dati dall'affetto degli amici 
festeggiano oggi 25 anni*- di 
matrimonio, gli auguri fra
terni óeUUnità, 

Compleanno 
: Compie oggi 00 anni 11 com
pagno Marcello Bollerò. Mili
tante det PCI fin dal IMZ, 
fu attivo dirigente nella lot
ta annata durante l'occupa
zione nazista di Roma, per 

svolgere poi una preziosa fun
zione di collaboratore della 
commissione nazionale cultu
rale del PCI dopo la Lib
razione. Al caro Marcello gli 
auguri fraterni del compagni, 
degli amici e dHVUnità. 

Sospensione 
Il collegio del probiviri del

la sezione di Ponte MilvK). in 
base alla norma cautelativa 
dell'art. 53 dello Statuto, ha 
deciso la sospensione dall'at
tività politica del. compagno 
Stefano De Fenu.. . .. . 
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